
D i  V e n e z i a  
cd in fine di cinque favi; d’egli ordini, 
che avevano altre fiate la d irezzion e 
totale di tutti qualli del mare. E per 
quello che quella Cam era é chiam a
ta C o lle g io , che vuol dire la ragunan- 
za de’ m em bri Principali d ello  flato , 
di cui ella è ancora la m ano, perche 
c deilà, che d illribuifce g li affari à 
tutti g li altri C o n f c g l i j c  fovra tut
to al Senato, dou’ ella li polca tutti 
(b ozzati.

E  n el C o lle g io , che g li  A m b afcia- 
tori de’ Prencipi, i deputati delle C i t 
tà, i Generali degli E fcrciii, e tutti gti 
altri V ificia li anno le lo ro  V d ieu ze, c  
che fi preientano tutte le Suppliche e 
tutti li m em oriali, che devono elici 
portati al Pregadi. D o p p o  che il C o l
legio  dà loro la riipofta del Senato in 
ifcritto, che chiamati a p.irte.

A ll ’ V dienza g li  A m b afciatoii fi fer
vono di q u e ll’ A p o ilro fe ; fereniffim o 
Prencipe, Illuftriltim i, cd E ccellen - 
tiflìm i fignori, in  vece che nel fcco lo  
pailàto non fi faceva che al Doge» 
come fc non fi folfe tra tta to , che 
con lui fo lo . Il che la fignotia hà ri"- 
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